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Fondazione emiliano-romagnola per le vittime dei reati – All. 1 – Scheda  
 

Fondazione 
 
 

Sedi 
 
 

 

Fondazione emiliano-romagnola per le vittime 
dei reati 
presso Regione Emilia-Romagna 
sede legale viale Aldo Moro 64 – Bologna 
sede operativa Viale Aldo Moro, 52, 40127 
BOLOGNA 

 
Descrizione delle attività relative al conferimento di 
un incarico professionale di collaborazione come 
Direttrice o Direttore della Fondazione Emiliano-
Romagnola per le vittime dei reati 
 
 
 
 
 

 
- relazione con gli Enti Locali per 

l’approfondimento dell’attività istruttoria 
sulle istanze avanzate dai Sindaci in favore 
delle vittime e loro presentazione al 
Comitato dei Garanti;  

- relazione con la Regione Emilia-Romagna 
per quanto attiene la convenzione che 
disciplina i rapporti di collaborazione tra i 
due Enti;  

- predisposizione dei bilanci annuali 
consuntivo e di previsione e delle relazioni 
analitiche annuali sull’attività della 
Fondazione;  

- assunzione di atti deliberativi urgenti a 
favore delle vittime di violenza qualora il 
Comitato dei Garanti non sia in condizione 
di riunirsi e deliberare nei tempi brevi 
richiesti dalla gravità della situazione e loro 
sottoposizione alla ratifica del Comitato dei 
Garanti;  

- predisposizione delle istruttorie dei casi 
sottoposti alla Fondazione al fine di una 
completa analisi delle stesse da parte del 
Comitato dei Garanti;  

- erogazione dei finanziamenti a seguito 
delle deliberazioni del Comitato dei Garanti; 

- adempimenti connessi alle funzioni di 
Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e Responsabile della 
trasparenza; 

- promozione delle attività della Fondazione 
e ricerca di fonti di sostegno finanziario per 
la stessa mediante l’organizzazione di 
incontri pubblici, la gestione della 
comunicazione diretta e on-line e lo 
sviluppo di progetti di sensibilizzazione 
sociale; 

- organizzazione, coordinamento e 
supervisione delle attività di segreteria con 
particolare riferimento alla tempestiva 
attuazione delle decisioni del Comitato dei 
Garanti e alla corretta tenuta dell’archivio 
informatico e cartaceo della Fondazione; 

- adeguata presenza fisica presso la sede 
della Fondazione con particolare 
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riferimento alle attività di organizzazione e 
coordinamento della segreteria. 

 

 
Durata prevista dell’incarico  

 
Minima un anno massima tre anni (per decisione 
dell’Assemblea dei Soci cui spetta il potere di 
nomina e definizione della durata) 
 

 
Titoli di studio  
 
 
I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri devono 
essere corredati dal provvedimento di riconoscimento o 
equiparazione previsto dal nostro ordinamento 
 

Laurea conseguita con il vecchio ordinamento o 
laurea specialistica nuovo ordinamento in 
Giurisprudenza, Sociologia, Scienze Politiche, 
Scienze dell’Educazione, Psicologia, Lettere e 
Filosofia ed equipollenti, con preferenza per 
percorsi di studio nell’ambito delle politiche sociali, 
vittimologia, criminologia e tutela dei diritti. 
Oltre ai summenzionati titoli necessari per la 
partecipazione, verrà valutato il possesso di una 
specializzazione postlaurea negli ambiti di 
intervento della Fondazione e/o la cura di 
pubblicazioni sui medesimi temi. 
 

 
Esperienze professionali elettive 
 

- esperienza di lavoro presso la Pubblica 
Amministrazione, con preferenza nell’ambito delle 
politiche sociali e/o della sicurezza urbana 
promosse dagli Enti Locali; 
- esperienza di lavoro presso altri soggetti nel 
campo della progettazione sociale, della tutela dei 
diritti e del sostegno a fasce deboli o vulnerabili  
-esperienza di lavoro con specifico riferimento alla 
programmazione di servizi pubblici per l’assistenza 
alle vittime di qualsiasi tipologia di reato ed in 
particolare: rafforzamento della rete di assistenza 
delle vittime di reato e per la tutela sociale e 
assistenziale, nonché per assicurare i diritti di 
informazione, sostegno emotivo e psicologico, 
anche per prevenire forme di vittimizzazione 
secondaria, in conformità a quanto previsto dalla 
Direttiva 2012/29/UE. 

Altre competenze e attitudini richieste  
 
 

Ottima conoscenza di Windows Office, Adobe  
Acrobat, posta elettronica, navigazione internet e 
gestione di pagine web.  
 
Sviluppate capacità di empatia, comunicazione e 
promozione sociale, con finalità di 
sensibilizzazione, visibilità e raccolta fondi – anche 
tramite l’organizzazione di eventi, campagne, 
partnership e collaborazioni. 
 
Buone capacità e competenze relazionali nei 
campi delle attività proprie della Fondazione. 
 

 
Compenso ANNUO proposto  
 

 
Euro 21.500,00 lordi 
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Criteri di scelta della candidatura e relativo 
punteggio massimo. 
 

 
a) Esperienze già maturate nel settore di attività di 
riferimento, a favore di pubbliche amministrazioni: 
da 0 a un massimo di punti 10 
 
b) esperienza di lavoro presso altri soggetti nel 
campo della progettazione sociale, della tutela dei 
diritti e del sostegno a fasce deboli o vulnerabili  
da 0 a un massimo di punti 10 
 
c) Ulteriori elementi legati alla specificità 
dell’incarico (specializzazione postlaurea, 
pubblicazioni, consulenze, esperienze nel campo 
della formazione, esperienza di lavoro con 
specifico riferimento alla programmazione di 
servizi pubblici per l’assistenza alle vittime di reato, 
partecipazione a convegni/seminari in qualità di 
relatore): 
da 0 a un massimo di punti 10 
 
d) comprovata esperienza nel campo della 
comunicazione e promozione sociale anche in 
relazione alla raccolta fondi e sensibilizzazione alle 
tematiche di intervento proprie della fondazione; 
da 0 a un massimo di punti 10 
 
La selezione sulla base della valutazione 
documentale potrà eventualmente essere 
integrata da un colloquio (per i primi 3 in 
graduatoria) teso ad approfondire e valutare la 
competenza professionale e le competenze e 
predisposizioni specifiche inerenti l’oggetto 
dell’incarico. 
Tale colloquio potrà attribuire da 0 a un massimo 
di punti 10. 
 

Responsabile del procedimento Il Presidente Carlo Lucarelli 
 

 

 

 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 
 
Tutti i dati personali di cui la Fondazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del 
procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente bando e nel rispetto del 
Regolamento europeo n. 679/2016 e ss.mm. 
 
Per informazioni: 
Dott.ssa Alessandra Zanghieri, tel 051-5273240 mail: fondazionevittime@regione.emilia-romagna.it  
Dott. Gian Guido Nobili, tel. 051 5273749, mail: gianguido.nobili@regione.emilia-romagna.it 
Dott.ssa Annalisa Orlandi, tel. 051 5273303, mail: annalisa.orlandi@regione.emilia-romagna.it 
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